
● Sabato 11 invitiamo le famiglie che hanno celebrato il Battesimo 
nell’anno 2019 ad essere presenti alla Messa delle 18.00, per 
ringraziare e per rinnovare il dono ricevuto.

● Lunedì 13, ore 19.00: Loft Giovani presso la parrocchia dei Sabbioni: 
testimonianza di una giovane coppia di sposi.

● Lunedì 13, ore 20.45: Incontro del gruppo caritativo San Vincenzo.
● Lunedì 13, ore 21.00: prove del coro parrocchiale, in chiesa.
● Mercoledì 15, ore 15.00: Grazie alla disponibilità dei volontari, 

riprende il Gioco della Tombola in Oratorio! Un modo semplice e 
divertente per stare un po’ insieme e anche per vincere ricchi premi!

● Giovedì 16, ore 20.45: Incontro per giovani e adulti presso il Centro di 
Spiritualità via Medaglie d’Oro. “La domanda di Caino: perché ogni 
uomo è degno di risposta”. Relatore don Bruno Bignami, direttore 
dell’Ufficio nazionale per i problemi sociali e il lavoro della CEI.

● Venerdì 17, a 16 mesi dal rapimento di Padre Gigi Maccalli, si terrà 
una Veglia di preghiera alle ore 21 in Cattedrale, animata dalla equipe 
diocesana per gli Oratori. 
A seguire, Spettacolo di teatro sociale realizzato dagli ospiti della Casa 
Accoglienza “Giovanni Paolo II” della Caritas diocesana di Crema.

13 - 19 gennaio

LUNEDÌ 13
1Sam 1,1-8; 

Sal 115; 
Mc 1,14-20

ORE 8.00:   S.MESSA Dossena Giovanna
ORE 18.00: S.MESSA Giuseppina, Luigi e Zia Pina

MARTEDÌ 14
1Sam 1,9-20; 
Cant. 1Sam 

2,1.4-8; 
Mc 1,21b-28

ORE 8.00:   S.MESSA Pagani Felice e Rosa
ORE 18.00: S.MESSA Carminati Ambrogio

MERCOLEDÌ 15
1Sam 

3,1-10.19-20; 
Sal 39; 

Mc 1,29-39

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Arpini Maura

GIOVEDÌ 16
1Sam 4,1b-11; 

Sal 43; 
Mc 1,40-45

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Luisa e familiari

VENERDÌ 17
1Sam 

8,4-7.10-22a; 
Sal 88; 

Mc 2,1-12

S. ANTONIO ABATE

ORE 8.00:   S.MESSA Francesco e Maria
ORE 18.00: S.MESSA Pietro e Rosa

SABATO 18
1Sam 

9,1-4.17-19.26a; 
Sal 20; 

Mc 2,13-17

ORE 8.00:   S.MESSA Doldi Giuseppe
ORE 18.00: S.MESSA Francesconi Giovanni,
                                   Doldi Antonia e Rodolfo

DOMENICA 19
Is 49,3.5-6; 

Sal 39; 
1Cor 1,1-3;
 Gv 1,29-34

II DOMENICA DI TEMPO ORDINARIO

ORE 8.30:   S.MESSA Pietro e Angela
ORE 10.00: S.MESSA Ragazzetti Alfio e Valentina,                    
                                    Santino e Giuseppe
ORE 11.15: S.MESSA Minuti Battista
ORE 17.20: Vespro e benedizione 
ORE 18.00: S.MESSA

Nel contesto della settimana dell’Oratorio:

- Sabato 25, ore 16.00, in Sala Polifunzionale: Incontro per tutti i 
genitori (in particolare i genitori i cui figli riceveranno quest’anno i 
sacramenti) con le Suore Alcantarine di Assisi.

- Sabato 25,ore 19.30: Apericena e incontro formativo per 
adolescenti e giovani con le suore Alcantarine.

- Domenica 26 le Suore Alcantarine saranno presenti alla Messa 
delle ore 8.30 e delle ore 10.00.



● PELLEGRINAGGIO AD ASSISI E VALLE REATINA
 1 – 3 maggio 2020 Iscriversi il prima possibile presso la casa 
parrocchiale il mercoledì dalle 17.00 alle 18.30 (0373-30083).

● Per le richieste di documenti o certificati legati ai sacramenti o a 
ricerche in archivio parrocchiale è possibile trovare persone incaricate 
in casa parrocchiale il lunedì dalle 9 alle 10.30; il mercoledì dalle 
17.00 alle 18.30; il sabato dalle 9.30 alle 10.30 (0373-30083).

● Con martedì 28 gennaio riprende la celebrazione degli uffici 
comunitari alle 20.30.

● Sabato 1 febbraio la messa delle ore 18.00 sarà presieduta dal 
Vescovo Daniele con la presenza dei religiosi e delle consacrate della 
nostra diocesi. Saranno benedetti i ceri che potranno poi essere portati 
nelle nostre case.

RIFLESSIONE
Messaggio di Papa Francesco per la Giornata della pace. 1 

gennaio 2020

LA PACE COME CAMMINO DI SPERANZA:
DIALOGO, RICONCILIAZIONE E 

CONVERSIONE ECOLOGICA

Come sottolineava San Paolo VI, «la duplice aspirazione all’uguaglianza e 
alla partecipazione è diretta a promuovere un tipo di società democratica 
[…]. Ciò sottintende l’importanza dell’educazione alla vita associata, dove, 
oltre l’informazione sui diritti di ciascuno, sia messo in luce il loro necessario 
correlativo: il riconoscimento dei doveri nei confronti degli altri. Il 
significato e la pratica del dovere sono condizionati dal dominio di sé, come 
pure l’accettazione delle responsabilità e dei limiti posti all’esercizio della 
libertà dell’individuo o del gruppo».
Al contrario, la frattura tra i membri di una società, l’aumento delle 
disuguaglianze sociali e il rifiuto di usare gli strumenti per uno sviluppo 
umano integrale mettono in pericolo il perseguimento del bene comune. 
Invece il lavoro paziente basato sulla forza della parola e della verità può 
risvegliare nelle persone la capacità di compassione e di solidarietà creativa.

Nella nostra esperienza cristiana, noi facciamo costantemente memoria di 
Cristo, che ha donato la sua vita per la nostra riconciliazione (cfr Rm 5,6-11). 
La Chiesa partecipa pienamente alla ricerca di un ordine giusto, continuando 
a servire il bene comune e a nutrire la speranza della pace, attraverso la 
trasmissione dei valori cristiani, l’insegnamento morale e le opere sociali e di 
educazione.
3. La pace, cammino di riconciliazione nella comunione fraterna
La Bibbia, in modo particolare mediante la parola dei profeti, richiama le 
coscienze e i popoli all’alleanza di Dio con l’umanità. Si tratta di 
abbandonare il desiderio di dominare gli altri e imparare a guardarci a 
vicenda come persone, come figli di Dio, come fratelli. L’altro non va mai 
rinchiuso in ciò che ha potuto dire o fare, ma va considerato per la promessa 
che porta in sé. Solo scegliendo la via del rispetto si potrà rompere la spirale 
della vendetta e intraprendere il cammino della speranza.
Ci guida il brano del Vangelo che riporta il seguente colloquio tra Pietro e 
Gesù: «“Signore, se il mio fratello commette colpe contro di me, quante volte 
dovrò perdonargli? Fino a sette volte?”. E Gesù gli rispose: “Non ti dico fino 
a sette volte, ma fino a settanta volte sette”» (Mt 18,21-22). Questo cammino 
di riconciliazione ci chiama a trovare nel profondo del nostro cuore la forza 
del perdono e la capacità di riconoscerci come fratelli e sorelle. Imparare a 
vivere nel perdono accresce la nostra capacità di diventare donne e uomini di 
pace.
Quello che è vero della pace in ambito sociale, è vero anche in quello politico 
ed economico, poiché la questione della pace permea tutte le dimensioni della 
vita comunitaria: non vi sarà mai vera pace se non saremo capaci di costruire 
un più giusto sistema economico. Come scriveva Benedetto XVI, dieci anni 
fa, nella Lettera Enciclica Caritas in veritate: «La vittoria del sottosviluppo 
richiede di agire non solo sul miglioramento delle transazioni fondate sullo 
scambio, non solo sui trasferimenti delle strutture assistenziali di natura 
pubblica, ma soprattutto sulla progressiva apertura, in contesto mondiale, a 
forme di attività economica caratterizzate da quote di gratuità e comunione».
4. La pace, cammino di conversione ecologica
«Se una cattiva comprensione dei nostri principi ci ha portato a volte a 
giustificare l’abuso della natura o il dominio dispotico dell’essere umano sul 
creato, o le guerre, l’ingiustizia e la violenza, come credenti possiamo 
riconoscere che in tal modo siamo stati infedeli al tesoro di sapienza che 
avremmo dovuto custodire».

http://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html
http://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it.html
http://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/encyclicals/documents/hf_ben-xvi_enc_20090629_caritas-in-veritate.html

